Una brutta situazione, ma una grande amicizia
Quando abitavo in Portogallo mi sono trasferita 

da Lisbona a Porto, frequentavo la terza elementare.

Nella mia classe non conoscevo ancora nessuno, ma alla

seconda settimana di scuola avevo già fatto molte 

amicizie. Ma l’amicizia migliore che avevo fatto era solo

una. Una ragazza, Cristiana, più grande di me di due 

anni, andava nella mia stessa classe, ci eravamo affezionate

molto in poco tempo. Purtroppo lei non aveva delle belle

condizioni di vita, abitava con sua nonna e suo fratellino,

i suoi genitori erano divorziati. Suo padre abitava con

una donna, anche lei divorziata con due figli. Cristiana

non andava quasi mai da suo padre perché l’ha sempre

disprezzata fin da piccola. sua madre alloggiava in

un’abitazione di soli tre locali, il bagno, la cucina e 

una camera. Sua madre era sempre in giro ubriaca

come una vagabonda e ignorava i figli. Ogni tanto

le veniva in mente di andare a visitare i suoi figli

e sua madre, ma spesso trattava male i figli ed era

sempre contro sua madre.

Cristiana a scuola non andava bene, non riusciva a 

capire bene le cose e faceva molta fatica. I nostri

compagni di classe spesso la prendevano in giro, ma lei

non si è mai lasciata abbattere da queste cose e ha 

sempre affrontato tutto. Lei era una ragazza sognatrice 

e scherzosa. Dopo scuola veniva quasi tutti i giorni a

casa mia, così ha iniziato a conoscere mia madre.

Cristiana si era affezionata moltissimo a mia madre perché

le dava molte attenzioni, e siccome lei non aveva mai avuto

accanto una persona che la aiutasse nei momenti più brutti

e le desse sempre attenzioni, Cristiana ha sempre chiamato

mia madre come “seconda mamma”.

Mia madre sapendo che Cristiana non andava bene a scuola,

ha iscritto me e lei a lezioni di ripetizione.

Mia madre andava quasi tutti i giorni a trovare sua nonna

e suo fratellino, le condizioni di vita di sua nonna non

erano molto belle, ma è sempre riuscita a cavarsela da sola.

Dopo un anno e mezzo che mi trasferii i miei genitori

decisero di partire per la Svizzera. Così, dovetti lasciare

tutti i miei amici, ma soprattutto dovetti lasciare Cristiana,

stavo molto male e lei anche. Ma dopo tutto ci sentiamo

ancora molto speso, lei ora abita con i suoi zii e suo 

fratellino, lavora in un ristorante.

Da tutto questo ho imparato che un amico si aiuta sempre

in ogni occasione e se è vera amicizia non finirà mai.
